
SETTIMANALE DEI TIFOSI GRANATA

Distribuzione gratuita

Editore e Direttore Responsabile Leonardo FONTE · Reg. Trib. TP n.190/88 · Iscriz. ROC 28994 provv.154/17 del 28-4-17 - Redazione: S. Barraco, P. Cassisa, F. Cultrera,  F. Rinaudo, M. Tancredi · Via Franchetti, 59 Trapani - Tel. 3386319551 - Composizione QUICK service · Stampa 2T Stampa

Anno XXXIX n. 1 - 15 gennaio 2026

Seguici su

www.forzatrapani.it

Per la tua pubblicità

sul giornale e 

sul sito internet:

338 6319551

VERGOGNA(ti)



2

I
n meno di due

mesi, dalla pagi-

na più bella della

storia cestistica di

Trapani, scritta a Milano insieme

ai propri fantastici tifosi il 16

novembre 2025, al triste epilogo

del 12 gennaio 2026. 

L’interrogativo

L’interrogativo che in molti si

pongono è se di queste due sta-

gioni trionfali, raggiunte in

tempi inusuali e da record, vis-

sute sui parquet italiani, fatte

di stupende prestazioni, di spet-

tacolo, di leadership in classifi-

ca, di condivisione dei successi

della squadra con i propri tifosi,

ne sia valsa la pena, alla luce

dell’odierna esclusione dal mas-

simo campionato e delle recenti

figuracce rimediate. Ognuno è

padrone di pensarla a suo modo,

alla luce delle proprie emozioni,

sensazioni, convinzioni, espe-

rienze, conoscenze e vicende

personali. Ma, in ogni caso, le

soddisfazioni raccolte e le pagi-

ne memorabili scritte rimarran-

no per sempre. 

La “non gara” con Trento

Anche se gli organi federali

hanno tardivamente trovato

l’appiglio per metter la Shark

fuori dal campionato, evocando

“il principio della lealtà sporti-

va” e la conseguente “vera e

propria rinuncia” - ricondurre

tutto alla surrealistica “non

gara” di sabato scorso con

Trento, a quella che è stata una

vera “farsa”, appare oltremodo

riduttivo. Di quella serata, sem-

mai, rimarranno per sempre le

forti emozioni vissute dai pre-

senti: il lunghissimo e caloroso

applauso collettivo prima e

durante l’inno nazionale, (allo

stesso modo di quello tributato

nel dopo gara con la Reggiana a

Repesa), l’ultima “sciarpata” dei

tifosi granata, il saluto a J.D.

Notae, gli applausi finali dei

giocatori e soprattutto del coa-

ch avversario Cancellieri, lo stri-

scione dei cinque tifosi trentini

e soprattutto le lacrime di com-

mozione e di rabbia di molti

tifosi granata.

Il gioco delle parti

Per quanto accaduto e quanto

ancora potrà accadere è ancora

Si chiude nel peggiore dei
modi una stagione ma anche
un’era. Dai fasti della vittoria

a Milano alle gare-farsa in
campionato ed in Europa



troppo presto per tirare le som-

me. Al di là dell’esclusione dal

campionato, il gioco delle parti

continuerà ancora per un bel

po’. Da una parte la Fip e la

Lega, dall’altra Antonini. Evi-

denti le crepe organizzative e

l’intempestività decisionale del-

le prime, giustificate dal modo

con il quale vengono dirette

politicamente e da una inevita-

bile lobby solidale di potere. La

mancanza di controlli preventivi

(a prescindere da quello che

sostiene Petrucci), l’aver subito

lo status quo fino alla tardiva

esclusione, senza aver saputo

decidere per tempo -con uno

stillicidio di decisioni e penaliz-

zazioni a “tempestività zero”-

lascia davvero perplessi. Salvo

poi a riuscire a decidere l’ormai

scontata esclusione - con

l’ennesima ammenda alla società

e inibizione del presidente-

decretandola prima della fine

del girone di andata, in maniera

da azzerare i risultati di Trapani,

senza avvantaggiare le squadre

che avevano vinto con i granata

e ridisegnando la classifica,

anche in chiave final eights. Un

flop che evidenzia scarsa credi-

bilità e che deve portare tutto il

mondo della pallacanestro ita-

liana ad interrogarsi. 

Dall’altra Antonini che ha avuto

le sue gravissime colpe, oltre al

demerito di esser-

si sempre più iso-

lato, in un conti-

nuo faccia a fac-

cia, a muso duro,

che non ha porta-

to a nulla, anzi-

ché cercare di tro-

vare le soluzioni

con i diretti inte-

ressati, con

mediazioni, inte-

se, senza prove di

forza o dichiara-

zioni impositive.

Un atteggiamento

che, peraltro, ha

tenuto anche nei

rapporti con

l’amministrazione comunale e

con larga parte dei tifosi, deter-

minando forti spaccature, se

non aperta rottura. 

Facile ipotizzare che alla base di

tutto potrebbe esserci la manca-

ta concretizzazione di qualche

accordo, saltato, con i diretti

protagonisti, se - vero come è

vero - che sia Petrucci sia Tran-

chida fino a qualche tempo fa

erano strettamente legati al

presidente granata.

Adesso via alle battaglie legali

Lo sfascio adesso è più che mai

evidente ma ancora il quadro

finale deve essere delineato e al

momento rimangono troppi

interrogativi in un quadro

d’assieme nel quale i diretti pro-

tagonisti solamente in parte

hanno fatto assoluta chiarezza.

Rimane un enigma, ad esempio,

come mai Antonini, in pratica,

pur di non pagare poco più di

200.000 euro a fronte della

vicenda nata dal “caso Alfieri”,

abbia in pratica accettato di far-

si travolgere dal sistema e far

saltare tutto, subendo ammende

e penalizzazioni in serie e il

blocco in entrata nei tessera-

menti? Intanto gli ultimi botta

e risposta fra le parti preludono

a lunghi contenziosi con auspi-

cati risarcimento di danni e non

soltanto. 

Sconfitta collettiva

Una vicenda dalla quale tutti,

nessuno escluso, escono sconfit-

ti. Non c’è un vincitore. Nean-

che quelli che oggi si fregiano

del titolo che “avevamo previsto

tutto”. Rimane, di converso, il

rammarico di aver visto scompa-

rire una realtà di primo piano,

oltre a quello spirito di “trapa-

nesità” che finora si era respira-

to al PalaShark e in giro per

l’Italia, quel senso di apparte-

nenza che accomunava tutti i

tifosi locali e i “fuori sede”,

prontissimi a seguire, incitare la

squadra, risultando certamente

un esempio in tutt’Italia. A per-

derci è anche il panorama cesti-

stico nazionale perché spettaco-

li di quella natura verranno a

mancare.  

Adesso, rimane l’amarezza e un

palazzetto vuoto, in contrappo-

sizione al record di presenze e

di utilizzo della struttura fatti

registrare fino a qual-

che mese fa. Ma rimar-

ranno anche le invet-

tive di chi, a costo di

sacrifici personali,

aveva sottoscritto

l ’ a b b o n a m e n t o ,

pagando tutto e subi-

to. E forse ad avere

ragione potrebbero

essere solamente

quanti avevano optato

per pagare a rate. 

Peppe CASSISA
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Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

@gioielleriad.angelo.trapani

dangelo.jewelry

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Virtus Olidata BOLOGNA 24 14 12 2 1197 1087
Germani  Pall. BRESCIA 24 14 12 2 1276 1179
EA7 Emporio Armani MILANO 22 14 11 3 1211 1074
Umana Reyer VENEZIA 20 14 10 4 1280 1187
Bertram Derthona TORTONA 18 14 9 5 1221 1211
PALLACANESTRO TRIESTE 14 14 7 7 1173 1233
Apu Old Wild West UDINE 12 14 6 8 1136 1123
Guerri NAPOLIbasketball 12 14 6 8 1193 1196
Vanoli BASKET CREMONA 12 14 6 8 1142 1161
Dolomiti Energia Aquila TRENTO 12 14 6 8 1186 1164
Openjobmetis VARESE 10 14 5 9 1140 1207
Banco di Sardegna SASSARI 10 14 5 9 1181 1248
UNAHOTELS REGGIO EMILIA 8 14 4 10 1120 1152
Nutribullet TREVISO Basket 6 14 3 11 1158 1224
Acqua S. Bernardo CANTÙ 6 14 3 11 1179 1287
TRAPANI Shark (-10) ESCLUSA DAL CAMPIONATO

La classifica del Campionato di Serie A1 LBA



N
o, non c’è un avversario

da presentare e nemmeno

da sviscerare il game plan

per contrastarlo. Perché non ci

sono più match per la Trapani

Shark, e ciò da ben prima della

formale esclusione ad opera del-

la Federazione, poiché invero

già da metà dicembre gli avver-

sari sembravano esistere solo

sulla carta, mentre sul campo si

respirava un senso di smarri-

mento collettivo, acuito dagli

episodi in Bulgaria e contro

Trento. Per via di una Federazio-

ne che, forse, poteva anticipare

il game over, evitando stillicidi

poco edificanti anche per il

movimento, e di una proprietà

che ha deciso, così, di punire

Trapani ed i suoi tifosi, rei forse

di aver riempito in tre anni (rec-

tius due anni e due mesi) il

Palazzetto, annesse trasferte da

400 sciarpe, fino alle epiche

Milano e Bologna on the road a

quota tre zeri, o quasi. Proprietà

ormai che appare isolata nelle

proprie convinzioni, come chi,

prendendo l’autostrada contro-

mano, mostra al passeggero stu-

pore perché, a proprio dire,

sarebbero tutti gli altri (e sono

tanti) a viaggiare invece in sen-

so contrario!  Poco interessante

sarà verificare gli esiti, tra qual-

che anno, di eventuali pronunce

della giustizia ordinaria che,

invero, non avranno alcun river-

bero sulle decisioni sportive,

semmai sugli annunciati

risarcimenti miliardari e

planetari.

Trapani invece dovrà

dimenticarsene in fretta,

rinunciando ad eventuali

aggiornamenti, per trovare

una nuova pace in città,

invero divisa e lacerata

come non mai nella società

civile ed istituzionale, qua-

si lambita da due curve,

opposte, a fronteggiarsi

ferocemente. Anni di deli-

rio si, ma invero solo un

“sogno grandioso” avrebbe

potuto far godere la città,

nel basket, di palcoscenici

di tal livello, detto che il

tessuto socio economico

della vecchia Drepanum

nulla avrebbe a che spartire

con la LBA, per di più da

protagonista assoluta.

Invero, chiudere gli occhi

sognanti fuori dal parquet,

era di fatto l’unica via per

restare disperatamente e

lucidamente col focus sul

campo, quasi un obbligo per

chi, vuoi da tifoso vuoi da

addetto ai lavori, avrebbe avuto

l’irripetibile chance (si, irripeti-

bile) di confrontarsi con l’apice

della palla a spicchi, sia per

gesti tecnici, che per qualità dei

protagonisti (Repesa, Messina,

Banchi, Poeta), per finezza

degli aspetti tattici, per sempli-

ce progressione personale/pro-

fessionale. C’è chi non v’è riu-

scito, travolto esso stesso dalla

Grandiosità fuori dal campo, ed

invero l’occasione persa grida

vendetta. Infatti non è tempo di

medaglie con scritto “lo l’avevo

detto” (ne sono state commis-

sionate migliaia in città), poco

utile (se non altrettanto ego

riferito pur sotto mentite spo-

glie di monito generazionale)

soffermarsi su macerie et simi-

lia. Più dolce, e forse proficuo,

ripartire dalle emozioni vissute,

indubbiamente vere! Partite

vere, palazzetti pieni e grondan-

ti di granata in tutto lo stivale,

come vero è stato il senso di

appartenenza condiviso, nelle

gradinate come negli aeroporti

pieni di sciarpe a tono, con

l’immagine della città portata,

coloritamente e positivamente,

in pellegrinaggio, quasi a dire a

tutti “quant’è bella Trapani”.

Veri gli avversari di prestigio, il

ritmo, l’atletismo e l’intensità

della Lega Basket Serie A vissuti

non in televisione, ma dal vivo,

a pochi metri dal parquet.

Epiche le vittorie contro Milano,

l’ultima al Forum, storia il cane-

stro in fade away di Cordinier

che, di fatto, ha privato la pic-

cola Trapani del primo posto al

termine della regular season.

Indimenticabili i 33 punti del

folletto JD in 12’ di primo tem-

po contro la Fortitudo in finale

promozione di A2, così come le

penetrazioni di mano sinistra di

Justin Robinson, ora in doppia

cifra fissa col Paris in Eurolega.

Vero è l’applauso della gente

quando, dopo l’infortunio, sul

cubo del cambio, contro Brescia,

sedeva Notae, da brividi, vero è

Trapani Shark, “oltre” il

game over. Le emozioni

restano

Arredo e Design

per negozi
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il coro “lasciatemi cantare” can-

tato da tutti, ma proprio tutti,

gli oltre 4.000. Questo non è il

tempo del rammarico. Non è il

momento di contare ciò che

potrebbe andare perduto. È,

semmai, il momento di guardare

ciò che è stato costruito. Trapa-

ni ha visto i suoi bambini e i

suoi ragazzi riempire le gradina-

te, andare in trasferta coi papà,

chiedere un pallone, iscriversi a

minibasket (ovviamente in altre

realtà cittadine), fermarsi dopo

le partite per imitare un tiro o

un arresto e tiro visto poco pri-

ma, o farsi firmare il proverbiale

autografo dai propri beniamini.

In un’epoca in cui lo sport fati-

ca a competere con

schermi e distrazio-

ni, il basket ha fatto

qualcosa di semplice

e potentissimo: ha

acceso curiosità. Ha

creato appartenenza.

Ha dato a tanti gio-

vani l’idea che anche

da qui, anche da una

città di mare spesso

raccontata solo per

il turismo o per le

difficoltà, si possa

vivere lo sport che

conta, ci si possa

sentire “trapanesi e… vantarse-

ne a tutti banne”.

Il valore di ciò non sta solo nel-

le vittorie o nella classifica, e

l’epilogo infausto, per quanto

mortificante, o l’ufficialità della

radiazione, nulla toglie alle

emozioni, forti, vissute in tinta

granata… sta invero nell’abitu-

dine che si è creata: quella di

andare al palazzetto, di sentirsi

parte di un evento collettivo, di

crescere guardando l’eccellenza

da vicino. Sta nelle grandi parti-

te giocate a Trapani e da Trapa-

ni. Nessuna medaglia per chi

non è riuscito a nutrirsi del bel-

lo vissuto in campo.

Si, è svanito tutto  per cause

extracampo, ed onestamente chi

è che poteva pensare che duras-

se, il sogno, a lungo, onesta-

mente difficile pensare che

potesse durare anche un sempli-

ce triennio, certo non doveva

finire così, tra le lacrime della

gente. Resterà comunque qual-

cosa che nessuna esclusione può

cancellare: una generazione che

ha ri-scoperto il basket, una

città che ha capito di poter sta-

re su un palcoscenico importan-

te, una passione che ha messo

radici, come in parte altre volte,

dove dopo dei cicli finiti (più

lunghi, di certo, ma meno api-

cali nei

risultati)

si è ripar-

tito dai

germogli.

Il futuro

dirà quale

categoria

attenderà

T r a p a n i

ma invero

conta il giusto, importa che il

basket sia il seme che resta. Le

macerie sono solo metà della

storia, da lì si può ricostruire,

ma è l’altra metà da imparare a

memoria.

Salvatore BARRACO

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

Nutribullet TREVISO BK-Dolomiti En. TRENTINO

Pall.tro TRIESTE-Banco di Sardegna SASSARI

Vanoli Basket CREMONA-Virtus Olid. BOLOGNA

EA7 Emp. A. MILANO-Openjobmetis VARESE

UNA Hotels R. EMILIA-Acqua S. Bernardo CANTU’

Germani BRESCIA-APU Old Wild West UDINE

Guerri NAPOLI-Bertram Derthona TORTONA

RIPOSA UMANA REYER VENEZIA

CAMPIONATO LEGA BASKET SERIE A

APU Old W. West UDINE-UNAHotels R. EMILIA

Openjobmetis VARESE-Umana Reyer VENEZIA

Virtus Olid. BOLOGNA-NutriBullet TREVISO BK

Dolomiti Energia Trentino-Vanoli BK CREMONA

Banco Sardegna SASSARI-Guerri NAPOLI

Acqua S. Bernardo CANTÙ-Germani BRESCIA

Bertram Derthona TORTONA-EA7 Armani MILANO

RIPOSA Pallacanestro TRIESTE

LE PARTITE [XVI giornata 18/1/2026] IL PROSSIMO TURNO [XVII giornata  25/01/2026]
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Chiuso in tipografia alle ore
12.00 di martedì 13 gennaio.

“Forza Trapani” tornerà in
distribuzione giovedì 26
febbraio in anticipo alla

prevista gara Trapani-Atalanta
U23, anche nell’ipotesi

dell’esclusione dei granata
dal campionato di serie C. 



N
on ci resta che piange-
re! Purtroppo tutte le
previsioni si sono rivela-

te realtà, lunedì 12 gennaio
dalle ore 17 la Trapani Shark è
stata esclusa dal campionato
di serie A. Tutto maledetta-
mente vero, grazie ad una pro-

prietà irresponsabile e a det-
ta dei Tribunali Federali Spor-
tivi, assolutamente BUGIARDA!
Il sogno di quasi 3.500 abbo-
nati, ma potremmo dire dell’in-
tera città, si è definitivamente
dissolto sabato 10 gennaio
subito dopo le ore 20, quando
dopo 4 minuti e 11 secondi di
farsa/partita contro Trento, i
poveri ragazzi scesi in campo
sono rimasti con una solo
unità e gli increduli arbitri
sono stati costretti a decretare
la fine della pseudo partita.
Che SCHIFO! Una scena mai
vista nel massimo campionato
di basket italiano,  già vista

anche il giorno dell’Epifania,
quando la Champions aveva
conosciuto il progetto crimina-
le della società granata, duran-
te i Play/In in Bulgaria contro
gli israeliani della Hapoel
Holon. Senza dimenticare
l’altra “bella figura” di non
presentarsi a Bologna, perden-
do 20-0 a tavolino.  A Trapani
in questi giorni la parola più

usata è VERGOGNA, con il
Presidente Antonini insultato
anche dai bambini dell’a-
silo… Intanto il padre
padrone è stato inibito 4
anni, i suoi comunicati
hanno la credibilità del
suo “idolo” Trump “Nobel
per la Pace”… La Trapani
Shark è passata alla sto-
ria dalla parte sbagliata;
la stampa nazionale ed
internazionale ha lette-
ralmente vituperato le
scelte di Antonini, augu-
randosi che questo scem-

pio finisse il prima
possibile.  Anche le
televisioni e grandi
commentatori di
basket, Flavio Tran-
quillo e Guido
Bagatta su tutti, non han-
no risparmiato le loro
parole verso la vigliaccata
fatta da un Presidente
completamente fuori con-
trollo. Ma perché si è arri-

vato a tutto ciò? Perché si è
fatta una campagna acquisti
faraonica, senza avere più la
possibilità di pagare neanche
le ditte di pulizie del Pala-
Shark? Un giorno, prima o poi,
si aprirà la scatola nera di que-
sta presidenza, capiremo qual
era il suo vero progetto, per-
ché così ha fatto veramente
male! Adesso ripartire non sarà
facile, anche se sprecare

l’AMORE della città verso

questo sport sarebbe delit-

tuoso, da che categoria ripar-
tiremo e se ripartiremo, sarà il
passatempo almeno fino a giu-
gno. Quando sembra lontano
quel 16 novembre al Forum di
Assago con più di 1000 tifosi
al seguito, con l’Olimpia
Milano incredula davanti agli
Shark dominanti? Non ci resta,
veramente, CHE PIANGERE!

Fabrizio CULTRERA
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Cose mai viste ma

purtroppo vere, Shark

zimbello del basket
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È
sempre più difficile scrivere

di sport giocato, calcio o

basket che sia, alla luce di

quanto sta accadendo in questi

giorni a Trapani.

Lunedì scorso la Trapani Shark è

stata esclusa dal campionato di

serie A1 di basket con provvedi-

mento disciplinare del Giudice

sportivo nazionale; fine di

un’agonia francamente non più

tollerabile e possibilità per la

società di Valerio Antonini di

ricominciare, iscrivendosi però

ad un campionato senior a libe-

ra partecipazione, ossia ad un

campionato regionale dilettanti-

stico, serie D per intenderci.

Poco probabile.

Anche perché il patron non

demorde ed insiste nella sua

battaglia giudiziaria in sede

ordinaria, annunciando di avere

sporto querele varie e che da

qui a poco tempo ci saranno svi-

luppi clamorosi, che dovrebbero

confermare la sua tesi, ossia

quella di un complotto ordito a

tavolino da FIP e LBA per

distruggere la sua società.

Peccato che di questo asserito

complotto non ne renda noto il

movente; in sostanza non è

dato intendere per quali ragioni

le due maggiori istituzioni cesti-

stiche avrebbero architettato,

con l’apporto di altri enti ed

uffici pubblici, il piano diaboli-

co per eliminare gli Shark.

La battaglia nei tribunali ordi-

nari però è solo all ’inizio e

rischia di durare anni, anche

perché la FIP, stanca di essere

accusata di comportamenti ille-

citi da parte di Antonini, a sua

volta ha annunciato, sempre

lunedì, di avere dato mandato ai

propri legali per la tutela della

propria onorabilità in tutte le

sedi competenti. 

Nel calcio, la società del broker

laziale, dopo gli ulteriori sette

punti di penalizzazione, commi-

nati dal TFN lo scorso 8 gen-

naio, per un totale di 15 punti

in meno in classifica in questa

stagione sportiva, si è ritrovata

in piena zona play out, a soli

tre punti dall’ultimo posto.

E non è finita qui; è noto, già

da alcuni giorni, che il

prossimo 22 gennaio si

terrà avanti il T.F.N.

della F.I.G.C. l’udienza

a seguito del terzo

deferimento subìto dall’

F.C. Trapani S.r.l., quel-

lo relativo alle scadenze

di pagamento del

16/12/25.

È da sottolineare, tra

l’altro, che questa vol-

ta, in caso di ulteriore

penalizzazione in clas-

sifica, cosa molto pro-

babile, gli eventuali

punti in meno, che

venissero irrogati,

sarebbero automatica-

mente raddoppiati,

come previsto dalla

normativa vigente.

Dunque, con quale spi-

rito, se non quello di

rassegnazione ed avvili-

mento, la tifoseria si è

accostata alla gara di

Latina di sabato scorso, persa

per altro per 2-1 e che ha

segnato il probabile canto del

cigno di questa squadra?

È ben noto, infatti, che quella

in terra pontina è stata l’ultima

gara per molti dei calciatori gra-

nata, in partenza per altri lidi:

Grandolfo al Casarano, Fischnal-

ler alla Torres, Benedetti al

Cittadella e Di Noia al Brescia, i

quali si vanno ad aggiungere

alle precedenti cessioni di

Carriero alla Salernitana, Negro

al Casarano e Ciotti al Cosenza.

È chiaro che il patron, a mezzo

del neo D.S. Volume, abbia mes-

so in atto un generale ridimen-

sionamento (dei costi), che sa

però di smobilitazione.

A questo punto la domanda sor-

ge spontanea: ma con quali cal-

ciatori dovremmo lottare per

non retrocedere? Con Vapore e

Di Mitri, giovanissimi classe

2006? Oppure con il figlio di

Sasà Aronica, anche lui giovane,

classe 2004? 

Considerata l’ulteriore penaliz-

zazione, che da qui a pochi

giorni potremmo subire e consi-

derato lo smantellamento

dell’organico di prima squadra,

che non è ancora concluso (trat-

tative per Pirrello all’Arezzo,

Canotto al Ravenna e Celeghin

alla Ternana), il destino del

Trapani appare ormai segnato.

Bisognerà capire se concludere-

mo il campionato, comunque

con concreta possibilità di

retrocessione, oppure se, ben

prima del mese di maggio, sare-

mo esclusi da parte degli orga-

ni competenti, alla luce

dell’assommarsi delle violazioni

A Trapani è morto lo sport giocato
Colui che in due anni aveva riportato in auge sia il calcio che il basket cittadini ne

ha determinato in pochi mesi l’autodistruzione con una gestione societaria che ha

prodotto l’esclusione dalla serie A di basket del Trapani Shark ed un destino

altrettanto funereo per il Trapani Calcio. 

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

Aperitivi di

vino... locale

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE C GIRONE C - XXI giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

BENEVENTO 45 21 14 3 4 43 13 +30

CATANIA 45 21 13 6 2 35 10 +25

CASERTANA 39 21 11 6 4 32 21 +11

SALERNITANA 39 21 11 6 4 28 26 +2

COSENZA 37 21 10 7 4 34 21 +13

MONOPOLI 33 21 9 6 6 25 24 +1

CROTONE 28 21 8 4 9 27 20 +7

Audace CERIGNOLA 28 21 7 7 7 27 29 -2

CASARANO 28 21 8 4 9 29 34 -5

POTENZA 26 21 6 8 7 27 32 -5

ATALANTA U23 25 21 7 4 10 31 27 +4

SORRENTO 24 21 5 9 7 24 27 -3

Team ALTAMURA 23 21 5 8 8 18 29 -11

LATINA 22 21 5 7 9 16 27 -11

SIRACUSA 21 21 6 3 12 25 31 -6

CAVESE 21 21 5 6 10 22 28 -6

FC TRAPANI (-15) 19 21 9 7 5 29 22 +7

FOGGIA 19 21 4 7 10 17 34 -17

AZ PICERNO 18 21 4 6 11 24 38 -14

GIUGLIANO 16 21 4 4 13 16 33 -20



commesse dalla società ed

accertate dalla giustizia sporti-

va.

Già il 22 gennaio il T.F.N.

potrebbe, infatti, valutare

l’eventuale provvedimento di

esclusione dei granata dal cam-

pionato e, se ciò non accadesse,

se ne riparlerebbe comunque da

li a poco, visto che è prossima

una delicata ed importante sca-

denza di pagamento, quella del

16/02 che, per la portata dei

pagamenti previsti, potrebbe

determinare, in caso di mancato

ottemperamento agli obblighi,

la definitiva eslusione.

Consapevoli di tutto ciò, com’è

possibile concentrarsi sulle

vicende del campo? Com’è possi-

bile fare finta che nulla stia

accadendo al di fuori del rettan-

golo di gioco e pensare di

andarsi a guardare in tutta tran-

quillità la gara interna di dome-

nica con il Sorrento?

È evidente che la gara stessa è

svuotata di ogni significato

agonistico; il destino del

Trapani si gioca in altri luoghi,

quelli della giustizia sportiva,

non quelli di un tappeto verde

all’interno di uno stadio di cal-

cio.

E ciò è quello che fa più male,

perché chiama in causa un solo

responsabile: non i tifosi, non

le istituzioni sportive, non i

poteri occulti, non l’amministra-

zione provinciale, ma la società

stessa e per essa il suo proprie-

tario, che con la sua gestione

ha portato all’autodistruzione la

sua stessa creatura, dopo avere

promesso mari e monti ed illuso

migliaia di tifosi, che in lui ave-

vano riposto le speranze di rin-

verdire i fasti della serie B, se

non addirittura di raggiungere

quelli della serie A.

Invece, dopo la vittoria a mani

basse del campionato di serie D,

la società si è come arenata

nella palude difficile ed infida

della serie C, senza riuscire in

questi due ultimi campionati a

realizzare i propri obiettivi ago-

nistici, ossia la promozione

in B, anzi facendo, al con-

trario, di male in peggio, sia

a livello di gestione societa-

ria, che ha fruttato penaliz-

zazioni a iosa, sia a livello

di gestione tecnica, sba-

gliando le scelte fondamen-

tali in tema di allenatore,

D.S., composizione dell’or-

ganico e divisione dei ruoli,

che non ha mai valorizzato

l’autonomia delle figure

professionali tecniche,

condizionate fortemente

dalla presenza di un proprieta-

rio, che amava occuparsi in pri-

ma persona del suo giocattoli-

no.

I risultati sono oggi sotto gli

occhi di tutti e fanno il paio

con l’epilogo triste, a cui sono

andate incontro le altre società

di proprietà dell’imprenditore

laziale: Trapani Shark, Telesud

ed il Tclub, tutte realtà per le

quali immaginare un futuro è,

ad oggi, mero esercizio di buona

volontà.

Francesco RINAUDO
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pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

GALEOTTI 21 1890 0 0 0 0

PIRRELLO 17 1244 3 4 0 0

VAPORE 1 7 1 0 0 0

CIOTTI (al Cosenza) 18 870 9 2 2 0

BENEDETTI 14 856 5 3 0 4

STAUCIUC 2 66 2 0 1 0

MARCOLINI 12 530 6 4 0 0

NICOLI 4 213 1 3 0 0

SALINES 12 790 4 2 2 0

KIRWAN 18 1479 2 3 0 0

CELEGHIN 20 1635 2 3 2 1

DI NOIA 17 1293 2 5 0 1

GRANDOLFO 21 1640 2 9 7 0

GIRON 15 1139 3 4 1 1

CANOTTO 18 933 6 12 3 0

LA SORSA 11 163 11 0 0 0

FISCHNALLER 17 1434 0 7 9 0

STRAMACCIONI 12 806 2 5 0 0

PALMIERI 12 396 7 4 0 0

CIUFERRI 13 697 6 8 1 0

VAZQUEZ 13 390 9 4 1 0

PODRINI 6 230 4 2 0 0

MOTOC 6 540 0 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905 XXI giornata

I MARCATORI DEL CAMPIONATO

11 reti: Chiricò 2R (Casarano)

10 reti: Gomez 1R (Crotone)

9 reti: D’Ursi 4R (Sorrento),

Fischnaller 2R (Trapani)

8 reti: Salvemini 2R (Benevento),

Vavassori (Atalanta U23), Benti-

vegna 1R (Casertana), Manconi

(Benevento), Parigi 2 R (Latina)

7 reti: Forte 1R, Lunetta (Catania),

Ricciardi (Cosenza), Grandolfo

(Trapani)

6 reti: Lamesta (Benevento),

Emmausso (2R col Cerignola) e

Mazzocchi (Cosenza), Orlando 3R

(Cavese), Nepi (Giugliano), Ferrari

1R (Salernitata), Fall 2 R (Monopo-

li), Zunno (Crotone) 

IL PROSSIMO TURNO
[23ª giornata 25/01/2026]

Latina Foggia
A. Cerignola Monopoli
Crotone Potenza
Casarano AZ Picerno
Benevento Siracusa
Team Altamura AtalantaU23
Catania Cosenza
CASERTANA TRAPANI
Sorrento Salernitana
Giugliano Cavese

LE PARTITE
[22ª giornata 16/01/2026]

Foggia Giugliano

TRAPANI SORRENTO

Benevento Casarano

Siracusa A. Cerignola

Potenza Casertana

Monopoli Catania

Cosenza Crotone

Cavese Team Altamura

AZ Picerno Latina

Atalanta U23 Salernitana



S
ono circa le 21 del 10

gennaio 2026, il palaz-

zetto è quasi vuoto e le

luci quasi spente. Seduto anco-

ra nel mio posto da abbonato,

con lo sguardo fisso al centro

del campo, non riesco a schio-

darmi, ad andare via. La mia

mente percorre e ripercorre

tutto quello che in questi due

anni e mezzo è successo; pen-

so ai momenti emozionanti

vissuti , alle sconfitte, sento i

cori della gente, il loro boato

per una bomba di JD da cen-

trocampo. Sono triste, le lacri-

me scorrono sulle le mie guan-

ce,  sento un dolore nell’anima

che solo pochissime volte ho

provato nella mia vita. Come è

potuto succedere tutto questo

in soli 30 mesi, come siamo

arrivati a tutto questo scem-

pio sportivo ed umano? Io

sono un semplice tifoso, ho

dato il mio contributo massimo

per il mio ruolo, insieme a tan-

ti altri tifosi come me, per

quello che era il nostro ruolo,

ovvero abbonamenti, sostegno,

trasferte, magliette, sciarpe,

condito da tanto cieco amore e

senso di appartenenza.  Era

finalmente il nostro riscatto

sociale, bistrattati in lungo ed

in largo da tutto e tutti, era il

nostro gioiello da mostrare a

l’Italia intera. Eravamo un

esempio ammirato ed invidiato

in tutta Italia.  Ma non avevo

guardato oltre la siepe, non

avevo visto la grande aridità

della sua anima, la sua incom-

petenza gestionale, le sue

bugie. Non ho ancora capito

quale erano veramente le sue

intenzioni,  quale era il

suo scopo, chi è vera-

mente come uomo e

come imprenditore.  La

siepe era molto alta, ma

quando si è essiccata ho

solo visto una grande

povertà e distruzione. Ed

ho provato vergogna, per

me, per tutti i miei con-

cittadini e per miei ama-

ti colori. Spero solo che

il nostro caro Presidente,

la Federazione e la Lega

provino almeno una

minima parte di questa

vergogna che sta deva-

stando la mia anima. 

Sono è resterò sempre un

Trapanese… e me ne

vanto!!

Gianfranco RUGGIRELLO
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Considerazioni a caldo di un tifoso

trapanese tradito ma non sconfitto

L’esclusione della Trapani
Shark dal campionato di

LBA non è un incidente di
percorso, né un accanimento
burocratico. È il risultato ine-
vitabile di una gestione pre-
suntuosa, opaca e dilet-
tantistica. Il Presidente, con
le sue “magagne” e le sue
condotte extra-sportive, ha
trasformato il nostro sogno
più bello nel punto più basso
della storia cestistica trapa-
nese.
Non accettiamo scuse. Non
accettiamo giustificazioni.
Il tradimento della piazza:
Avete usato la passione sana
e genuina di una città come
scudo per i propri interessi
personali e i vostri giochi di
potere. Avete calpestato i
sacrifici di chi ha macinato
chilometri, di chi ha sotto-
scritto abbonamenti al buio e
di chi ha difeso il nome di
Trapani in ogni palazzetto
d’Italia.
Dilettantismo criminale:
Essere esclusi per irregola-
rità amministrative e “furbi-

zie” gestionali è un’umiliazio-
ne che la nostra città non
meritava. Avete distrutto in
pochi mesi ciò che intere
generazioni hanno costruito
con fatica e sudore. Le rego-
le esistono da sempre e van-
no rispettate.
La fine della pazienza. Il
tempo del dialogo è finito,
semmai fosse mai iniziato.
La figura del Presidente è
ormai incompatibile con la
dignità della nostra
maglia e della nostra gente.
Chi non è in grado di rispet-
tare le regole del gioco e il
decoro di una città deve farsi
da parte immediatamente.
Non c’è spazio per chi ha
calpestato Trapani alimentan-
do odio, né per chi ha diviso
cittadini e tifosi: questa terra
non è il feudo personale di
nessuno e la nostra passione
non è in vendita. È il momen-
to di voltare pagina: riappro-
priamoci del nostro futuro.
IL TRAPANI È DEI TRAPA-
NESI. FUORI I MERCANTI
DAL NOSTRO TEMPIO.

Comunicato del Direttivo della
Associazione Trapanesi Granata






